
•al II rapporto di lavoro a 
tempo determinalo nel settore 
del pubblico Impiego è sialo 
disciplinalo, in modo organi
co, dalla legge 29 dicembre 
1988 n. 554 e dal decreto Pre
sidente del Consiglio dei mini
stri 30 marzo 1989 n. 127. In
tatti, rjrocedertlemente, tale ti
po Tdi rapporto (denominato, 
per lo più, assunzione tempo
ranea di personale straordina
rio) era istaurata In forza di 
provvedimenti legislativi detta
li per far Ironie ad esigenze di 
carattere eccezionale, secon
do i principi generali introdotti 
nell'ordinamento giuridico 
dalla legge 18 aprile 1962 n, 
230. 

L'art-7 della legge 554, inve
ce, detta una specifica disci
plina del rapporto di lavoro a 
tempo determinato, che pud 
essere pieno o parziale, per 
profili professionali ascritti a 
qualifiche funzionali non su
periori alla settima e di durata 
non superiore a un anno, pro
rogabile per eccezionali esi
genze a due. La condizione 
per attivare il rapporto è la 
predisposizione, da parte del
ia pubblica amministrazione, 
di specifici progetti-obiettivi 
Interessanti, in special modo, i 
settori della lotta all'evasione 
fiscale e contributiva, dell'ero
gazione delle pensioni, del 
catasto, della tutela dei beni 
culturali ed ambientali, del
l'ambiente, della protezione 
civile, della difesa del suolo e 

•al Signor direttore, leggo 
mollo volentieri la rubrica 
•leggi e contralti-, I legali che 
la curano hanno dato sempre 
risposte positive a quei ferro
vieri che si erano loro rivolti 
per ottenere delle chiarifica
zioni sulla legge n. 210 del 
17/ 5/85 e delle precisazioni 
sul diritto ad ottenere la quali
fica superiore dopo aver svol
to le mansioni per ire mesi 
consecutivi sul posto di pianta 
scoperto a partire dal 1/1/86. 
Da ultime notizie sindacali e 
da un volantino della Fili di 
Meslre-Ve, ho appreso che la 
Corte di Cassazione ha già 
giudicalo fino ad oggi due o 
Ire lavoratori dell'Ente F.S., ri
tenendo utili le presenze in 
mansioni superiori, per il pas
saggio a|la nuova categoria, 
svolle dopo l'entrata In vigore 
del CC.N.L. firmato II 5/2/88; 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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E rapporta di lavoro a tempo 
determinato nel pubblico impiego 
del patrimonio idrico boschi* 
vo e (lorofaunìstico, della dife
sa del litorale e della sua uti
lizzazione sociale, dei servizi 
di assistenza agli anziani ed ai 
portatori di handicap, dei ser
vìzi di prevenzione e recupero 
in favore dei tossicodipenden
ti ed altresì i progetti di (orma* 
zìone-lavoro, nonché i proget
ti per ulteriori esigenze con
cementi settori da individuare 
con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Vi è certamente nella previ
sione normativa, quale risulta 
delineata dagli obiettivi elen
cati, una chiara presa d'atto 
della necessità per la pubblica 
amministrazione di rivedere il 
sistema di organizzazione e 
programmazione del lavoro 

BRUNO AGUQLIA * 

che, nel precedente intervento 
in questa stessa rubrica sul la
voro a tempo parziale aveva
mo definito come introduzio
ne di elementi di flessibilità 
nel rapporto di pubblico im
piego, tendenti ad una più ef
ficiente azione della PA. 

Non può sfuggire, infatti, 
come la predisposizione dì 
progetti-obiettivo in settori de
licati ed importanti dell'intera 
vento pubblico tende ad assi' 
milare l'azienda PA ad una 
qualsiasi grande azienda del 
settore privato, dove l'azione 
amministrativa persegue più 
l'obiettivo prefissato che obso
leti schemi procedurali, sia 
nel finanziamento dell'inter
vento pubblico sia nella predi
sposizione dei mezzi per at

tuarlo. E, tra questi, il recluta
mento del personale, da at
tuarsi con procedure snelle e 
al tempo stesso garantiste 
(avvio — tramite ufficio di 
collocamento — per qualifi
che che richiedono il solo tito
lo di studio della scuola del
l'obbligo, a selezione diretta 
mediante prova selettiva) an
che con'rapporti di lavoro a 
tempo determinato, è un in
dubbio passo avanti verso 
quella tendenza all'omoge
neizzazione dell'organizzazio
ne del lavoro nel campo pub
blico e privato. 

La legge 554 prevede, poi, 
la possibilità di conferimento 
di incarichi di consulenza pro
fessionale ad esperti qualifica
ti iscritti negli albi professiona-

Ferrovieri e art 13 Statuto 
contrariamente all'orienta
mento di moltissimi pretori 
de! lavoro e giudici di Corte 
d'Appello che avevano ritenu
te utili quelle effettuate dopo 
l'I/1/86, data di passaggio da 
Azienda autonoma ad Ente 
pubblico economico. 

Il primo interrogativo che 
viene spontaneo è questo: 
perchè questa discordanza 
nelle date nell'interpretazione 
della stessa legge n. 210? 

Ettore Rollili. Padova 

Abbiamo, in altre occasioni, 
trattato la problematica relati
va all'applicabilità dell'art, 13 
della L 20/5/1970 n. 300, ed. 

Statuto dei lavoratori, al rap
porto dei dipendenti dalVEnte 
Ferrovìe dello Stato, eviden
ziando che la quasi totalità 
della giurisprudenza di merito 
ha dato una lettura, molto per
spicace ed aderente alta ratio 
della legge n. 210/1985. degli 
arti. 14 e 21 ed ha ritenuto che 
l'espletamento di mansioni su
periori consentisse l'acquisizio
ne della qualifica ad esse corre
lata E questa impostazione è 
Stata poi trasfusa nel C.CN.L 
del 23/1/1988 il quale, agli 
arti, 40,41 e 42, dispone anali
ticamente le modalità per poter 
accedere ed acquisire il livello 
superiore. 

La Suprema Corte — con 
sentenza 14/12/88-3/5/ 1989 
n. 2050 — è stata di diverso 
avviso ritenendo la non appli
cabilità dell'art. 13S.L. elaper-
sìstenza delia normativa prece
dente (art. 80 delta L n. 425 
del 1958 ed art. 12 della L n. 
42 del 1979) fino all'entrata in 
vigore della contrattazione col
lettiva per cui la presente pro
blematica è ristretta ed è limita
ta nel tempo in quanto dopo la 
vigenza del CCN,L non v'è 
dubbio che debba sussistere 
correlazione tra attività esple
tata e qualificazione professio
nale; però è da osservare che 
questo non lungo lasso di tem-

lì, per la realizzazione di pro
getti-obiettivo per i quali siano 
richieste specifiche professio
nalità ascrivibili a qualifiche 
funzionali non inferiori all'ot
tava e non disponibili nei ri
spettivi rtìòli organici. 

Per una più completa pre
sentazione della legge, ricor
diamo, infine, che il provvedi
mento legislativo si preoccupa 
di evitare che tale tipo di re
clutamento possa divenire un 
mezzo per la costituzione di 
rapporti di lavoro di pubblico 
impiego di ruolo, escludendo 
la posibilità di trattenimento 
in servizio del personale as
sunto a tempo determinato 

, dopo la scadenza del contrat
to e della eventuale proroga

li decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 mar
zo 1989 n. 127 ha dettato, in
vece, le disposizioni attuative 
della legge 554, delimitando 
l'ambito di applicazione della 
previsione dì reclutamento di 

« personale con rapporto a 
tempo determinato alle am
ministrazioni civili dello Stato, 
anche ad ordinamento auto
nomo, alle altre amministra
zioni ed enti pubblici istituzio
nali e territoriali e disciplinan
do le procedure di accerta
mento dei requisiti, di forma
zione delle graduatorie e di 
espletamento della prova se
lettiva. 

'Avvocato della Funzione 
Pubblica Cgil 

pò ha notevole incidenza sulla 
posizione lavorativa di moltis
simi dipendenti dell'Ente Fer
rovie, tra cui il ricorrente, an
che perchè con la precedente 
Azienda Autonoma delle Fer
rovie l'espletamento di man
sioni superiori dava diritto sol
tanto all'adeguamento retribu
tivo. 

È da precisare, però, che la 
decisione della Suprema Corte 
è autorevole, ma è vincolante 
soltanto per le parti in causa, 
per cui vi potrebbe essere, an
che al più presto, una sentenza 
della Corte, discordante con la 
prima e la questione potrebbe 
essere rimessa alle sezioni Uni
te della Cassazione. Ed 6 au
spicabile che esse diano una 
più consona ed adeguata inter
pretazione della normativa in 
esame. 

DSAVERIOMGRO 

Tassazione 
separata per 
importi 
riferiti ad 
anni precedenti 

// stanar Domenico Sciuit-
taro dtBitonto (Bari) ha In
aiato al presidente dell'Eoa-
sarco (Ente previdenziale dei 
rappresentanti di commer
cio) un nutrito documento 
corredato di cifre, di calcoli e 
di tabelle a proposito degli 
importi Irpef relativi al 1988 e 
anni precedenti. Copia del 
documento è stata mandata 
in visione a ministri, organi 
di stampa e di informazione, 
tra i quali l'Unità. Non pos
siamo riportare integralmen
te il documento del lettóre, 
ma ne presentiamo alcune 
parti cercando di rendere 
comprensibile il senso dell'e-
sposto. 

Con raccomandata-espres
so del 27 gennaio 1989 ho fat
to presente al capo ufficio 
previdenza del suo ente errori 
di conteggio nei quali lo stes
so è incorso nel calcolare gli 
imponibili Irpef e relative rite
nute fiscali, sia in sede di tas
sazione ordinaria sugli emolu
menti '88 che in sede di tassa
zione separata su emolumenti 
relativi ad anni precedenti. 
Devo, per sua conoscenza, 
farle un quadro completo del
la mia situazione, precisando
le che, nelle more di quella 
risposta che invano si è fatta 
attendere, in senso chiarifica
tore e rassicurante, da parte 
dell'ufficio chiamato in causa, 
ho avuto tutta la possibilità di 
rifare il calcolo delle somme 
di cui sono creditore. Nel cor
so del 1988 ho percepito 
emolumenti per lire 
2.718.616. Con assegno cir
colare del Banco di Roma del 
13 ottobre 1988 mi fu liquida
to inoltre un importo di lire 
1.304.300 a titolo di •arretrati-
risultante dalla differenza tra 
un imponibile di lire 
1.482.100 ed una ritenuta fi
scale del 12% pari a lire 
177.861. Credo che neppure 
ad un orbo o al più sprovvedu
to dei lavoratori dipendenti o 
pensionati possa essere sfug-

Sita l'esistenza dei mod. 101 e 
01, sul quali è bene visibile il 

riquadro posto sotto il titolo 
«emolumenti relativi agli anni 
precedenti e soggetti a tassa
zione separata», che, poi, tro
va il suo logico riscontro nel 
Suadro D del mod. 740 della 

ichiarazione dei redditi. Eb-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Oufdortl, 
Angelo Mazzini • Nicola Tl»cl , N 

bene, che cosa ha fatto il suo 
ufficio previdenza? Ha inglo
bato nella voce «arretrati' di 
lire 1.482.106 sia le somme 
relative agli anni '86 e '87 che 
quelle relative al periodo gen-
naio-settembre 1988 ignoran
do o dimenticando che sol
tanto quelle relative agli anni 
1986 e 1987 possono, a nor
ma di legge, essere considera
te «arretrati» e in quanto tali 
essere assoggettate a tassazio
ne separata. 

(A questo punto del docu
mento seguono dettagliati ri
ferimenti agli Importi perce
piti e alle aliquote Irpef da 
applicare. L'autore conclude 
il documento sostenendo che 
vanta nei confronti dell'Una-
sarco un credito di lire 
143.066 e indica le modalità 
con la quali essere rimborsa
to - in base a disposizione di 
legge - 'risparmiando la lun
ga attesa del rimborso d'uffi
cio, che viene effettuala dal 
ministero delle Finanze dopo 
quattro anni dalla presenta
zione del mod. 740'). 

Nel riscontrare la nota in
viataci confermiamo che gli 
importi di pensione riferiti 
agli anni solari 1986/1987 
ma corrisposti nel corso del 
1988 vanno sottoposti a tas
sazione separala. Agli effetti 
però di una valutazione del 
quesito postoci dobbiamo 
sollevare alcune obiezioni e 
richiedere qualche puntualiz
zazione. Ma, il nostro, letto
re, ha riscosso e doveva ri
scuotere soltanto la pensione 
o, anche, altri emolumenti? 
La domanda e doverosa in 
quanto se, come scritto nelle 
note inviateci, l'imposta ri
guardava la sola pensione 
ed essa è risultata degli im
porti indicati, sono in errore 
sia il nostro lettore sia l'Ena-
sarco, in quanto se l'importo 
1988 è di lire 2.718.616 lorde 
(o anche fosse di lire 
4.200.716 compresi gli arre
trati 1986-1987) l'Enasarco 
avrebbe dovuto rilasciare 
mod. 201 senza alcuna rite
nuta Irpef. 

L'errore del lettore sta nel 
calcolare l'importo annuo co
me che fosse - agli effetti Ir
pef - un importo mensile e 
sbagliando anche qui asse
gnandosi poi detrazioni di 

imposta (anch 'esse errate) ri
guardanti invece reddito di 
13 mensilità di pensione. In
fatti con importo delle 13 
mensilità di pensione 1983 si 
ha imposta lorda di lire 
326.233 (per arrotondamen
to 326.000) se l'importo an
nuo lordo del'a pensione è di 
2.718.616 e di lire 504.086 se 
t'importo annuo lordo delta 
pensione risulta di lire 
4,200.716. 

In entrambi i casi essendo 
la detrazione annua di impo
sta per reddito di lavoro di
pendente o di pensione nel 
1988 di lire 516.000 più (per 
tali redditi se di importo an
nuo lordo fino ali milioni) 
ulteriori lire 228.000, cioè, 
complessivamente 744.000 
lire, non si doveva trattenere 
Irpef. Tutto ciò, ovviamente, 
per II solo reddito di pensio
ne. Essendovi altri redditi si 
deve tenere conto anche di 
quelli in sede di dichiarazio
ne e in tal caso vi è interesse 
che i redditi 1986-1987 siano 
a tassazione separata. 

Interrotta 
la prosecuzione 
volontaria: 
le norme per 
ripristinarla 

do lavorata ptrannil986-89. 
si pud vantare il diritto ad 
avere una nuova classe al 
contribuzione di prosecuzio
ne volontaria, commisurata 
ai nuovi valori stipendiali e 
non più a quelli anteriori al 
maggio 1983, 

Se si vuole la ridetermina
zione della classe di versa
mento, occorre fame esplicita 
domanda all'lnps. entro 110 
giorni dalla cessazione del 
rapporto àitavoro, documen
tando le retribuzioni degli ul
timi tre anni. In lai modo 
l'Inps potrà stabilirà quale la 
sua nuova classe. 

Attenzione: se si vuole con
tinuare a versare la vecchia 
classe di volontaria si può 
farlo senza presentare la 
nuova domanda. 

Va valutata la convenien
za anche agli effetti dell'e
ventuale calcolo della pen
sione. 

«Perché chiedo 
la revisione 
della mia 
pensione» 

// signor Benedetto Aragno 
di Mistretla (Messina), mes
so in quiescenza, per dimis
sioni volontarie, nel 1984 ha 
sottoposto al ministero di 
Grazia e giustizia e alla dire
zione provinciale del Tesoro 
di Messina e Palermo richie
sta di revisione della pensio
ne, come pubblichiamo qui di 
seguito. 

Chiedo la revisione della 
propria posizione pensionisti
ca e la corresponsione di tutti 
§11 emolumenti spettanrimi in 
i p r J J "- J '-1 

Ho ottenuto (autorizzazio
ne alla prosecuzione volonta
ria nel maggio 1983. Ho smes
so di pagare nel giugno 1986 
perche da tale mese no ripre
so a lavorare alle dipendenze 
di una azienda del credito. 
Nel giugno 1989 sono stato li
cenziato. Domanda: per ri
prendere a versare ì contributi 
volontari debbo fame di nuo
vo domanda all'lnps. 

Vincenzo Clrielll 
Fresinone 

No, la vecchia autorizza
zione è sempre valida. Si 
possono chiedere i bollettini 
di versamento senza necessi
tà di essere di nuovo autoriz-
zato. C'è però un 'ma». Aven- mensili). 

Jipendenza delle e . 
di legge, con gli Interessi di 
mora nella misura del 5», con 
gli interessi legali e con la riva-
lutazione automatica ex arti
colo 429 Cpc, ritenendo erra
to ed inconcepibile che dopo 
38 anni di servizio e la qualifi
ca di fine servizio di direttore 
di cancelleria dopo due anni, 
ci. 2., e per l'effetto, di primo 
dirigente (vedi nota ministe
riale - Uff. V pensioni - diretta 
alla direzione provinciale del 
Tesoro di Palermo - del 24 
maggio 1984 - iscrizione n. 
3153343), possa percepite 
una pensione per un ammon
tare mensile quasi uguale a 

ilio da t quello percepito da un sog
getto che usufruisce della 
pensione assistenziale o so
ciale (circa lire 9S0-9S0.0OO 
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